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COMUNE DI ERICE
Provincia Regionale di Trapani
Al Presidente del Consiglio

Oggetto: mozione per l’adozione del progetto “Eco-point” attraverso la collocazione di eco-compattatori sul territorio comunale al fine di incrementare la raccolta differenziata di alluminio e plastica. Più differenzi, più risparmi.
In Italia, circa 15 miliardi di bottiglie in PET e lattine in alluminio finiscono in discariche, inceneritori o dispersi nell’ambiente.
Il Progetto “Eco-point consiste nella collocazione di Eco-compattatori nel territorio comunale al fine di perseguire i seguenti obiettivi:
·  valorizzazione economica della frazione merceologica raccolta e compattata

·  riduzione del volume dei rifiuti d’imballaggio e dei loro costi di gestione

·  riduzione dell’inquinamento atmosferico in relazione alla riduzione del numero dei trasporti con risparmi per l’Ente in termini di costi

· incentivazione dei cittadini verso un comportamento più rispettoso dell’ambiente e del materiale che non deve essere sottoposto ad ulteriori operazioni di selezione e/o trattamento

L’eco-compattatore è una realtà mondiale e da qualche anno ha preso piede in molte città europee e anche in diversi Comuni italiani con evidenti e concreti riscontri positivi: si tratta di contenitori automatici, collocabili ovunque e di dimensioni contenute, che differenziano e comprimono i volumi del materiale conferito da 5 a 20 volte; sono inoltre macchine che, in cambio del rifiuto conferito, possono erogare buoni sconto, buoni spesa, buoni carburante, eco-bonus ecc. da spendere presso attività commerciali locali convenzionate. 
Gli eco-compattatori permettono quindi di trasformare i rifiuti da problema a risorsa e contrastare allo stesso tempo l’abbandono indiscriminato di rifiuti per strada, tant’è che vengono sempre più adottati dalle amministrazioni comunali per incentivare ed aumentare la percentuale di raccolta differenziata e per ridurre i costi legati a pulizia e manutenzione delle strade, dei giardini e, più in generale, degli spazi pubblici.

L’idea di base è quella di permettere al cittadino, ad integrazione di quanto è già tenuto a fare in virtù del sistema di raccolta differenziata, di poter conferire negli eco–point, dislocati nel territorio comunale, bottiglie di plastica e vetro, ricevendo in cambio l’emissione di uno scontrino pari ad un tot. di centesimi per ogni singolo pezzo, che potrà essere conservato per l’ottenimento di buono sconto, buoni spesa, buoni carburante, eco-bonus ecc. da spendere presso attività commerciali locali convenzionate.
 L’obiettivo che potrebbe raggiungersi con l’installazione degli eco-compattatori è quindi triplice: punta infatti, in primo luogo, allo sviluppo della sostenibilità ambientale attraverso una raccolta differenziata certificata e qualificata grazie alla tecnologia degli apparecchi; favorirebbe poi il principio ‘più ricicli più risparmi’, diffondendo, nel contempo, o comunque rendendo più forte la cultura della differenziata, che oggi  rappresenta l’unica soluzione che può condurre all’abbassamento dei costi e garantire la pulizia dell’ambiente. Infine, anche le attività commerciali convenzionate avrebbero ritorni economici realizzabili attraverso la fidelizzazione della clientela; soprattutto in un momento di forte crisi economica come quello in cui ci troviamo a vivere.

Gli eco-compattatori rappresentano comunque anche una soluzione alternativa per risolvere alcune problematiche relative alla sicurezza e al decoro urbano; si pensi, ad esempio, al problema delle bottiglie di vetro abbandonate di notte nei vicoli o nelle piazze della nostra città, soprattutto nel periodo estivo o in occasione di eventi, che renderebbero necessaria una maggiore attenzione dell’Amministrazione alla pulizia degli spazi pubblici, con inevitabili ricadute in termini di costi del servizio: se venissero installati gli eco-compattatori, sia i cittadini che gli esercenti sarebbero incentivati a conferire il rifiuto nell’impianto in vista del voucher e ciò porterebbe, come effetto secondario, ad una diminuzione dell’abbandono di bottiglie, lattine o altri rifiuti in vicoli, piazze e giardini, ad un miglioramento del decoro urbano, della pulizia e della sicurezza, oltre che ad un possibile e rilevante decremento nel tempo dei costi legati ai servizi di raccolta e pulizia. Senza contare che, come già detto, gli impianti sono in grado di ‘compattare’ il volume dei rifiuti da 5 a 20 volte, con l’effetto diretto di ridurre i trasporti effettuati per il conferimento dei rifiuti nelle discariche, e quindi il traffico ed emissioni di gas di scarico.

PREMESSO CHE:
·   Il Consiglio comunale di Erice, ha approvato Delibera N. 93 del 23/08/2018 avente ad oggetto “MOZIONE A FIRMA DEI CONSIGLIERI SPAGNOLO, BARRACCO E AGLIASTRO, AVENTE AD OGGETTO: “ERICE: PLASTICA – MONOUSO FREE”, rendendo di fatto Erice una città al passo coi tempi e con le linee guida della comunità europea in tema di inquinamento ambientale.
·    l’Unione europea (con la direttiva 2008/98/CE) si è data l’obiettivo di diventare una “società del riciclo ad alto livello di efficienza”, cercando di limitare la produzione di rifiuti e di utilizzarli come risorse. La raccolta differenziata è parte essenziale di questo obiettivo;
·    la percentuale di raccolta differenziata che ogni Comune è tenuto a rispettare può essere raggiunta più facilmente con l’introduzione di servizi innovativi di raccolta e smaltimento e di meccanismi di incentivazione/premialità per i cittadini.
·  obiettivo dichiarato dell’attuale amministrazione nella raccolta differenziata dei rifiuti è il raggiungimento, su tutto il territorio di Erice,  degli obiettivi di raccolta differenziata stabiliti dall’art. 205 del dlgs 152/2006, al fine di non incorrere nella sanzione prevista.

·   la diminuzione della percentuale dei rifiuti indifferenziati costituirebbe un importante successo per tutta la nostra comunità.

·   un’efficiente raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani, finalizzata al raggiungimento di alte percentuali di differenziazione dei materiali riciclabili, rappresenta un’indispensabile pratica per il corretto vivere civile, sia per il possibile ritorno economico per le casse comunali che consentirebbe un alleggerimento della tassazione sui rifiuti, sia soprattutto per la tutela dell’ambiente che è imprescindibile da un ottimale stato di salute della collettività.

CONSIDERATO CHE

– in commercio esistono oramai da tempo sistemi (eco-compattatori) facilmente installabili ed utilizzabili che consentono di compattare, ad esempio, bottiglie di plastica e lattine di alluminio in modo da differenziare più agevolmente il rifiuto e ottimizzarne la sua raccolta;

– come da tempo avviene in molte città che già utilizzano questi sistemi, si potrebbe ripagare il conferimento dei rifiuti differenziabili negli eco-compattatori con dei buoni sconto da poter utilizzare direttamente in tutte le attività commerciali aderenti, soprattutto i piccoli e medi esercenti, con i quali il comune potrebbe stipulare delle convenzioni al fine di favorire anche il commercio di prossimità;

– la disponibilità e l’incentivazione all’utilizzo di eco-compattatori sul territorio comunale sarebbe da stimolo per favorire maggiore educazione ambientale e consentirebbe comportamenti virtuosi in termini di raccolta differenziata dei rifiuti da parte di più soggetti contemporaneamente, premiando in modo diretto e immediato i cittadini più scrupolosi ed offrendo agli esercizi commerciali aderenti una leva di marketing verso la propria clientela, che potrebbe rivelarsi di grande aiuto soprattutto nel periodo di congiuntura economica negativa che da qualche anno interessa la nostra nazione.
– le amministrazioni di molti comuni in Italia hanno adottato gli eco-compattatori in comodato d’uso, quindi senza un aggravio di spese nel bilancio comunale.

– gli eco-compattatori permetterebbero di raggiungere prima gli obiettivi di riciclo dei rifiuti solidi fissati dall’UE.

– grazie alla possibilità di ridurre il volume dei rifiuti solidi riciclabili dell’80% si otterrebbero dei vantaggi economici legati al miglior rendimento dei trasporti a cui sono legati benefici ambientali in termini di riduzione di inquinamento atmosferico.

– il raggiungimento di più alte percentuali di differenziazione dei rifiuti, determinerebbe una diminuzione delle discariche e di utilizzo degli inceneritori con indubbi effetti positivi sul fenomeno negativo del surriscaldamento globale che come molti scienziati sostengono è causa di cambiamenti climatici innaturali.

– in generale l’utilizzo degli eco-compattatori determina una migliore vivibilità del territorio con indubbi effetti positivi nella società.

Il sottoscritto 
Chiede
che con tale mozione il Consiglio Comunale

Impegni Sindaco e Giunta

·  Ad installare degli eco-compattatori sul territorio comunale elaborando un piano di definizione delle aree al fine di incrementare la raccolta ed il recupero delle bottiglie di plastica e dei contenitori di alluminio conferite dai cittadini;

·  A predisporre un sistema di convenzione per l’affidamento del servizio di raccolta, trasporto e recupero degli eco-compattatori;

· A studiare un sistema di conferimento e raccolta di bottiglie di plastica e lattine di alluminio tale da incentivare sia i cittadini che gli esercizi commerciali presenti sul territorio;

Si invitano inoltre le commissioni di competenza ad iniziare uno studio di fattibilità al fine di raggiungere tale obiettivo nel tempo più ristretto possibile.


                                                                                    Il consigliere


                                                                             F.to  Giuseppe Spagnolo


                                                                                        ( CIVES )

